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Annunciata la deliberazione ieri in consiglio comunale ^ ufA - r ; sO .St | 

> K."' 

Teatro Mercadante: 1 miliardo 
éntrir il 1978 

•i ' uh,:-} MI-'JS'Ì: ;ii OSLÌ;».! ;•'/•• nì: r.f •»-"«.n 
l'assessore ai lavori pubblici Picardi 
l'impegno per ridare alla città un' 

- Teatro Mercadante: • l'amministrazio
ne comunale ha già pronta la delibe
razione con la quale si affida il pro
getto per l'ammodernamento dello sto
rico edificio all'ufficio tecnico comu
nale. Si prevede che entro 5 mesi pò- -
tranno essere mandati in appalto 1 
lavori, e che il teatro, rinnovato, reso 
più efficiente e soprattutto sicuro (se- • 
condo le nuove norme di legge) possa 
essere riaperto a ' metà del prossimo 
anno, nel centesimo anniversario del-1 
la sua inaugurazione. La notizia è stata ' 
comunicata al consiglio comunale nel
la seduta « mattutina » di ieri alla ' 
sala dei Baroni • dall'assessore ai la-k 

vori pubbWci ' Franco Picardi (PSDI), 
che ha risposto ad alcune interroga
zioni in merito. • - • - . . 

Picardi 1 ha ricordato la storia glo
riosa di questo teatro, e la lunga bat
taglia condotta in sede comunale e 
in parlamento per sottrarlo alle mire 
speculative. In proposito ricorderemo 
che nel '73 l'intendente di finanza — 
il Teatro era patrimonio demaniale — 
aveva se non proprio incoraggiato 
quanto meno non dissuaso un grn^o 
speculatore napoletano dal progettare 
l'abbattimento totale dell'edificio, par 
costruire un enorme palazzo con nuo
vo teatro nel sotterranei. Fu Ja decisa 
battaglia dei parlamentari PCI ar\ -.i-
durre il governo di allora a consentire 
che il teatro venisse sottratto uria 
speculazione, e a passarlo in donazione 
gratuita al comune di Napoli (il de- ' 
creto approvato nel '73 fu attuato so
lo nel '75). . 
' Picardi ha informato il consiglio sui 
numerosi Interventi -di assicurazione 
e consolidamento già effettuati dal 
Comune nel corso degli anni, dopo i 
dissesti del '63 ed lia illustrato breve
mente i principi che ispireranno il pro
getto: conservazione dell'edificio, ri
strutturazione interna rispettandone 
tutte le caratteristiche architettoniche, 
per aumentare la sicurezza. Il costo 

ha illustrato il progetto affidato all'ufficio tecnico - Ribadito da Valenzi 
indispensabile struttura • Isolate le pretese degli ex cantierisfi-guardiani 

sarà di poco superiore al miliardo. Il 
Comune si avvarrà come consulenti di 
alcuni istituti universitari. lì « Merca-, 
dante» sarà un teatro polivalente, co
me del resto è sempre stato, in grado 

, di ospitare prosa, opera Urica, musica 
sinfonica, danza. Sull'argomento sono. 
intervenuti l'indipendente Chiantera e 
il missino Cantalamessa. Lo stesso sin-

' daco, compagno Valenzi. ha confer-1 
mato il preciso impegno di questa am
ministrazione comunale perché sia ri
dato alla città un indispensabile stru- . 
mento di sviluppo culturale. 

Il consiglio si è occupato della rati- , 
fica di delibere già esaminate dalle 

'commissioni, fra le quali quella rela
tiva ' ad uno scambio fra « Scuola 
aperta » e analoghe esperienze delle 
città di Torino e Modena. Trenta t 
bambini di Torino e 10 di Modena ' 
verranno a «Scuola aperta ». • altret
tanti ' bambini napoletani partecipe
ranno alle iniziative che quei Comuni 
hanno in corso. Fra il pubblico c'era 
un gruppo di quei 630 cantierìst i-guar
diani che con il passaggio alle dirette 
dipendenze del Comune hanno avuto 
la prevista decurtazione della paga, 

' ricevendo 392 mila lire oltre la con
tingenza e gli assegni familiari. Undici 
di costoro hanno occupato anche una 
stanza di palazzo S. Giacomo. Tanto 
per far paragoni, si noti che un vigile 
urbano prende 260 mila lire: ebbene.-
chiedono di riavere quanto veniva loro 
corrisposto quando si trovavano nella -
precaria condizione di cantieristi: 471 
mila lire di paga base. Irresoonsabil-
mente li hanno appoggiati < gli inter
venti di Fiorino ' (il missino imputato 
di favoreggiamento nel processo per 
l'uccisione - di Iolanda / Palladino da 
parte dei fascisti deHav sezione .'«Be^--
ta»), di Fruguglietti ' '~~ 
Il gruppo di cantieristi. sotto la dire
zione di un esagitato ha tentato di < 
impedire i lavori del consiglio con urla 

e > contilene. Dopo una riunione dei 
capigruppo • è stato • deciso che ogni 

, discussione in merito si potrà avere 
solo dopo l'incontro con i sindacati, 
fissato per la serata. • • . > • 
• L'altra incredibile sortita si è avuta 
a proposito delle baracche della mas-, 
seria Cardone, costruite da un gruppo 

i di • pregiudicati e vendute - a due mi
lioni: si trovano su suolo comunale e 
demaniale, sono prive di qualsiasi ser
vizio, c'è il rischio giornaliero che vi 
scoppi • una grave epidemia. - Il consi
glio di quartiere di Miano, all'unani
mità, ha chiesto l'intervento del Co
mune, che è stato tempestivo ma lo 
si è dovuto rinviare (sabato scorso) 

, per la presenza astile, sul • posto. • di 
decine di persone. L'appoggio a questi 
pregiudicati - costruttori - truffatori è a 
destra (come avevamo già saputo e 
riferito): in difesa di quelle pericolosis
sime baracche si è alzato infatti a 
parlare il missino Pontone, chiedendo 
che venisse evitato l'abbattimento. 

Su proposta di Geremicca (a nome 
dell'assessore Sodano assente per so 
pravvenuti urgenti impegni) è stato 
deciso di discutere stamane in una riu
nione con i capigruppo, fermo restan
do che a masseria Cardone, su suolo 
demaniale e comunale non è passi
bile • lasciar sorgere baracche dove la 
gente corre gravissimi rischi. A questo 
proposito il consigMere repubb'.icaio 
Arpaia ha chiesto che una seduta deil 
consiglio sia dedicata al proWema 
della sistemazione di tutti i senzatetto 
della città. Al termine della seduta 
c'è stata una dichiarazione dell'asses
sorato socialista Locoratclo, il quale 
ha smentito l'affermazione venuta dai' 
banchi de o' di destra a proposito di 
una pretesa promozione, mai avvenuta. 
nelle TPN in favore del sindaco PSI 
di Caivano. 

I» -i > * ; / « 

Lo sostengono le organizzazioni'giovanili e le leghe dei disoccupati 

PROGRAMMA PER IL PREAVVIAMENTO 
.> ìv,h r v 
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Domani in piazza Matteotti assemblea cittadina - Una tenda sarà alzata in via Santa Lucia fin quando non sarà formata la 
consulta regionale prevista dalla legge • Martedì ad Avellino il compagno Tortorella concluderà una manifestazione della FGCI 

Dai nipoti del datore di lavoro 

Licenziati e poi picchiati 
cinque operai di Campanile 
Si erano recati all'autorimessa di via Diocleziano per 
avere la solidarietà degli altri lavoratori , dell'azienda 

Cinque dipendenti della dit
ta di autotrasporti « Campa
nile » — fra cui un delegato 
sindacale — sono stati mal
menati ieri mattina, a quan
to hanno dichiarato al drap
pello di PS dell'ospedale San 
Paolo, dove si sono recati per 
farsi medicare, da tre parenti 
del nroprietario della ditta 
Campanile, i • nipoti Pietro. 
Antonio e Francesco Campa
nile. mentre stavano « effet
tuando una dimostrazione da
vanti ad un deposito della 
ditta. I cinque lavoratori, con 
altri loro compagni di lavoro, 
si sono recati presso l'autori
messa di via Diocleziano per 
cercare la solidarietà dei la
voratori di questo deposito 
della ditta di - autotrasporti 
contro i 40 licenziamenti de
cisi dajla ditta in questi gior
ni. Ma non sono neanche 
giunti davanti alle porte del 
deposito che sono stati aggre

diti con bastoni dì ferro e di 
legno e con pietre. I cinque 
lavoratori, Michele Montella, 
Biagio Galdiero, Enrico Di 
Stasio. Gaetano Salatiello e 
Luciano Colucci (il delegato 
sindacale), si sono, dopo 1' 
aggressione, recati all'ospeda
le San Paolo dove sono stati 
medicati per contusioni ed 
esoriazioni. giudicate guarìbi
li dai saniTari del nosoeomio 
in tre giorni. 

La vertenza della « Cam
panile » è nata quando il ti
tolare della ditta, afferman
do di non avere lavoro, ha 
effettuato una quarantina di 
licenziamenti. In realtà la dit
ta, che normalmente effettua 
per conto del Comune di Na
poli il trasporto scolastico. 
ha ricevuto l'appalto per ef
fettuare. durante il periodo 
estivo, il trasporto dei bam
bini di « scuola aperta » ser
vizio che ha ceduto, poi, in 

subappalto a varie altre dit
te di trasporti. 

Per questo motivo i 40 li
cenziati hanno inscenato ma
nifestazioni di protesta allo 
esterno dei depositi della dit
ta; i lavoratori licenziati in 
questo modo cercano, anche. 
di ottenenere la solidarietà 
degli altri lavoratori. Sul gra
ve episodio di intolleranza 
sindacale, avvenuto ieri mat
tina, il sindacato autoferro
tranvieri della CGIL ha emes
so un comunicato di condan
na, ribadendo la validità del
la lotta dei 40 licenziati e 
mettendo in risalto che la dit
ta « Campanile » cerca solo, 
con i quaranta licenziamenti. 
di non continuare il discorso, 
già avviato da un mese, sul 
rinnovo del contratto di lavo
ro. E con i licenziamenti si 
cerca di ricattare i lavora
tori, per costringerli ad accet
tare una logica padronale or
mai superata. 

Alla ventesima edizione 

Fiera della casa da oggi 
alla Mostra d'Oltremare 

« * * * 

Alla manifestazione internazionale partecipano quest'anno paesi, 
• del Mediterraneo, del Medio Oriente, dell'Asia e dell'Europa; 

S'inaugura questa mattina, 
con l'intervento del sottose
gretario Manfredi Bosco, la 
centesima edizione della fiera 
internazionale della/casa. Di
slocata nell'ampio complesso 
della Mostra d'Oltremare, a 
Fuorigrotta, la manifestazio
ne fieristica presenta que
st'anno una rassegna molto 
ampia che s'avvale anche del 
contributo di numerosi paesi 
del bacino del Mediterraneo, 
del Medio Oriente, dell'Asia 
e dell'Europa. Il numero de
gli espositori, rispetto allo 
scorso anno, è aumentato del 
15 per cento e ciò essenzial
mente per dare modo ai visi
tatori di avere spazi maggiori 
a disposizione 

La nuova impostazione data 
alla manifestazione è stata -
illustrata ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, dal 
presidente dell'ente mostra, 

> Gennaro Taddeo, 11 quale si i 
a anche soffermato sul pro
gramma che a più lungo ter
mine l'ente si ripromette di 
realizzare. Un programma in
teressante e ambizioso nello 
stesso tempo e la cui attua
zione indubbiamente rilance
rebbe il ruolo dell'ente. Si 
presentano però a nostro av
viso non poche difficoltà per 
la sua realizzazione. Difficol
tà che lo stesso presidente 
ha ammesso. 

Il ruolo di cerniera di Na
poli con i paesi del bacino 
del Mediterraneo sarà esalta-

to dalla prima rassegna di 
scambi culturali e commer
ciali con i paesi arabi che si 
svolgerà nell'ultima settima
na del febbraio del prossimo 
anno. Nel quadro di questa 
rassegna si svolgerà una mo
stra del cinema arabo e una 
rassegna del teatro arabo. I-
noltre saranno studiate forme 
di incentivazioni creditizie per 
gli importatori dei paesi ara
bi e a disposizione di questi 
paesi sarà posta la nostra 
tecnologia per scambi per e-
sempio del settore delle con
serve. » • • •• 
•- Il presidente Taddeo ha an
che accennato al progetto di 
trasformazione dell'arena fle-
grea in salone dei congressi 
mediante la sua copertura e 
la sua ristrutturazione. Ciò 
non andrebbe a scapito della 
sua destinazione originaria di ' 
teatro ma renderebbe questo , 
impianto polifunzionale e più 
struttabile nell'arco di un in
tero anno. Per giunta da par
te del consiglio nazionale del
le ricerche è stato elaborato 
un progetto che prevede l'au
tosufficienza, dal punto di vi
sta energetico, dell'impianto 
con lo sfruttamento dell'ener
gia solare. - -

Quest'anno, nell'ambito del
le iniziative della fiera della 
casa, è da segnalare la par
tecipazione delle cooperative. 
Sarà presente anche il CO 
NAD che offrirà prodotti ali
mentari a prezzi particolar
mente convenienti 

"> 1;".ii.T 

Assemblea aperta nello stabilimento di via P. Castellino 

Chiesti al governo impegni 
immediati per l'ex Merrel 

Ritardi della Regione nella costituzione del consorzio tra ospedali — Pagati 
quasi tre miliardi per la cassa integrazione — Le proposte dei lavoratori 

A Capri mentre effettuava uno scavo 

Edile muore per una frana 
E' stato sommerso da circa sei metri cubi di terriccio - Un compa
gno di lavoro si è fortunosamente salvato - L'operaio lascia tre figli 

Un operaio edile di ven-
totto anni. Bruno De Fal
co. residente a Capri è 
morto ieri in un inciden
te sul lavoro. Bruno De 
Falco, sposato e padre di 

-, 3 • figli, stava lavorando 
con il diciottenne Giusep
pe Gargiulo sul fondo di 

- •• una'trincea scavata nei 
pressi dell'istituto alber
ghiero • di Capri « Caval
canti » quando improwisa-

- - mente da una parete del 
fossato si sono staccati 
circa sei metri cubi di 
terreno. Il terreno ha in
vestito in pieno il De Fal-

' co. mentre il suo compa-
' • gno di lavoro riusciva a 

salvarsi appiattendosi con
tro una delle pareti del 
fosso. ' • 

Sul , luogo dell'incidente 
accorrevano immediata-

. mente i vigili del fuoco e 
' i funzionari del locale com-
' missariato e si iniziavano 
' immediatamente le opera

zioni di scavo nella spe
ranza di salvare lo sven-

- turato operaio. Ma dopo 
' un lavoro frenetico, durato 

« quasi tre quarti d'ora, dal
la terra è affiorato il cor
po di Bruno De Falco, or
mai privo di vita. Il vice 
pretore di Capri Luca 
Giordano ha ordinato che 

". la salma venisse rimossa 

e trasferita all'ospedale 
locale dove è a disposi
zione dell'autorità giudi
ziaria. ' 

Sulle cause dell'inciden
te è in corso un'inchie
sta. Sembra, che -l'inci
dente sia un vero e pro
prio omicidio bianco. In
fatti, lungo le pareti della ' 
trincea non sembra siano 
stati effettuati dalla ditta 
Giuseppe D'Esposito per • 
conto della quale lavorava 
l'operaio morto, i prescrit
ti lavori di rinforzo delle 
sponde, che servono ap
punti per eliminare i pe
ricoli di frana. 

Il governo in più di un'oc
casione ha affermato che se 
non si costituisce il consorzio 
tra gli ospedali della Campa
nia — che devono essere il 
primo acquirente della produ
zione dell'INRF (l'ex Merrell, 
la fabbrica farmaceutica chiu
sa per volontà di una mul
tinazionale) — il finanziamen
to dell'Isveimer non viene, e 
non ci sarà neanche il pro
spettato intervento di un nuo
vo socio, che dia solidità fi
nanziaria e gestionale alla so
cietà. Questo, schematicamen
te, il giro vizioso che impedi
sce all'INRF (Istituto nazio
nale ricerca farmacologica) di 
riprendere, dopo due anni di 
cassa integrazione per 380 di
pendenti, la produzione. Que
sto spreco di risorse umane 
e finanziarie (la cassa inte
grazione è costata alla comu-

, nità in diciotto mesi ben due 
miliardi e 700 milioni) è stato 
denunciato con vigore dai la
voratori della fabbrica di via 
Pietro Castellino nel corso di 
un'assemblea pubblica svolta
si nell'ex sala mensa. Il tema 
era: «Il ruolo della Regione 
Campania, delle forze politi
che e culturali nella vertenza 
Merrell». Ma bisogna dire, 
innanzitutto, che ieri pome
riggio spiccava l'assenza dei 
rappresentanti della Regione; 
anche se, però, ieri il consiglio 
regionale ha terminato i suoi 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO - -

Oggi mercoledì 22 giugno 
1977. Onomastico: Paolino (do
mani: Lanfranco). 

NOZZE 
Si sono sposati i compa

gni Eduardo De Santis e Ma
ria Rosaria Dimita, delegato 
municipale per il rito civile 
il compagno assessore Riccict-
ti Antmolfì. Agli sposi gii au
guri dei comunisti della se
zione «Colli Aminei» e della 
redazione dell'Unità. 

LUTTO -'- '^-r '• 
I compagni della celiala del 

Politecnico e della redazione 
dell'Unità fanno le più since
re condoglianze al compagno 
Sandro di Chiara, iwtftinawr 
di fisica alla facoltà di inge
gneria per la morte' della 
madre.- *' - - - . ' 

! • • * 
-- Si è spento il compagno Ar

mando Bova. A tutti i fami
liari giungano le condoglian
ze dei compagni della sezione 
pendino e della redazione del* 
l'UNITA'. 
^ • * • 
• Il compagno Luigi Flauto, 
della federazione PCI di Sa
lerno. è stato colpito da un 
gravissimo lutto per la perdi
ta del padre. Al compagno 

' Flauto le condoglianze della 
federazione salernitana del 
PCI. della camera del lavoro 
e della redazione deli'UNTTA'. 
SCUOLA - ~ -
PER V I G I L A T A C I 

.D'INFANZIA 
-" Presso 11 Policlinico della 
9L facoltà di medicina ' della 
•Diversità di Napoli (via Pan-

sini 5) sono aperte fino al 25 
luglio • "77, le iscrizioni alla 
scuola professionale per vig.-
latrici d'infanzia. Per essere 
ammesse, le candidate debbo
no essere in possesso di un 
certificato • attestante l'am
missione al 3. anno di scuoia 
secondaria di secondo grado o 
titolo equipollente. Per ulte
riori notizie le interessate po
tranno rivolgersi alla segrete
ria della scuola dalle 10 alle 
12 dei giorni feriali. 

CORSI ESTIVI - -, 
E DI RECUPERO ;•, -
« L'ufficio assistenza scolasti
ca dell'* AJI.I.G.A. (associa
zione napoletana Insegnanti 
Genitori - Alunni) comunica 
che sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di recupero e di pre
parazione estiva per gli alun
ni delle scuole di ogni ordi
ne e grado. Le iscrizioni si 
ricevono presso la sede dell' 
associazione, in salita Tarsia, j 
139. (tei. 340.320) tutti i gior
ni dalle 17 alle 19 fino all' 
esaurimento dei posti. 

CONCORSO 
PER DIRETTORE 
DIDATTICO , ' * \u' f 

Il Provveditore agli Stadi 
di Napoli comunica che, con 
decreto ministeriale del 28 
gennaio IT, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 143 del 
27 maggio "77, è stato bandito 
un concorso ordinario, per ti
toli ed esami, a 1025 posti die 
direttore didattico in prova 
(parametro 443). Il termine 
per la presentazione delle re
lative domande scade il 27 
giugno 1977. 

FARMACIE • 
NOTTURNE 

Zona w S. Ferdinando: - via 
Roma ' 348. Montecalvario 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 
148; via Tasso 109. Avvocata 
MUMO: via Museo 45. Mer
cato-Pendino- piazza Gari
baldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo
nara 83: Stazione Centrale 
corso Lucci 5; via S. Paolo 20. 
Stalla-S. Carlo Arena: via 
Foria 201; via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Cadi 
Aminei: Colli Aminei 249. 
Vomero-Arenella- via M. Pi-
scioeiU 138; piazza Leonar
do 28; via L. Giordano 144: 
via Merìiani 33; via D. Fon
tana 37; via Simone Mar
tini 80. ruori trotta: piazza 
Marc'Antonio Colonna 21. 
Seccavo: via Epomeo 154. 
Miano-Secondietiane: " corso 
Secondigliano 174. Segnili: 
piazza Bagnoli 7241 Ponti
celli: via MadonneUe 1. P e r 
•ieniale: via Stadera 139. 
PosMipo: piazza Salvatore 
Di Giacomo 123. P lani a: 
*** E^TiPg!**1. ** Cwlalana 
Chiaiano M (Chéaiano). 

NUMERI UTIL I 
In caso di malattie infet

tive ambulanza gratuita del 
comune di Napoli telefonan
do al 441344, con orarlo t-3*. 
La guardia medica comanÉNt 
funziona tutte le notti. Tutu 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e dei prefestivi: 
telefono 315032. 

.J: VOCI DELLA CITTA 
»- t ! - - La lettera dai nostri tet-

-! tori, di intanale cittadino 
i - . o ragionale, saranno pub

blicata il mercotedi ad il 
j venerdì di ogni settimana. 

I lettori possono indiriz-
ì zara i loro scritti o le loro 

- ; segnalazioni — di necessi
tà conscisi — a VOCI 
DELLA CITTA' • redazio
ne UNITA' - vìa Cervan
tes. 55 - NAPOLI. 

80 assenze da scuola 
per lavorare: 
non viene ammesso 

li esami 
' «Frequento il corso per in
fermieri profess!cnali che si 
svolge al Pellegrini — ci ha 
scritto Massimo Casagran-
de — e pur avendo consegui
to la maturità magistrale, mi 
ero anche iscritto all'anno 
ingrativo per accedere alla 
università, volendo in que
sto modo accrescere la mia 
cultura. Ma durante l'anno 
sono stato costretto a fare 
ottanta assenze perché il cor
so per infermiere — un ve-

agli 

ro e proprio lavoro — mi as 
sorbiva fino a tarda ora. Ma 
queste assenze — come ad 
altri 36 miei compagni di 
corso — sono costate l'esclu
sione dagli esami. Su 270 
alunni noi 56 rappresentia
mo quasi il 20* • mentre in 
altri istituti (noi siamo al 
Mazzini) tutti gli alunni dei 
corsi integrativi sono stati 
ammessi! 

Abbiamo anche inviato un 
esposto al provveditore » — 
conclude Massimo Casagran-
de — ma non speriamo mol
ta Sappiamo bene come fun
ziona provveditore e provve
ditorato a Napoli!. 

Fognature (e tasse) 
invece di paludi, 

Oltre duecento ' cittadini 
abitanti nei rioni IACP di 
piazza Nazionale e di via 
Stadera a Poggioreale hanno 
scritto al nostro giornale ri
ferendo di aver inviato ana
loga petizione al sindaco: 
«Benché i terreni paludosi 
nella nostra città non esista
no già da parecchio tempo. 
noi assegnatari di case a ri
scatto IACP. GESCAL. ex 
INA ecc. siamo costretti a 
pagare una tassa annua di 
oltre 6 mila lire che appare 
sul "cartellone" dell'esatto
ria comunale con la voce 
"consorzio di bonifica delle 
paludi di Napoli e Volla". 
Crediamo che l'ente in que
stione sia da annoverarsi fra 
quei famosi enti inutili... ci 
è stato detto che l'ente si 
occupa adesso di convoglia-
mento delle acque- ma come 

si spiega poi che quando pio
ve si allagano - sistematica
mente tutte le zone interes
sate, cioè Poggioreale, Sta
dera. zona industriale? ». 

- Non è un ente inutile, an
che se il nome (e l'attività) 
risalgono ad oltre un secolo 
fa. Ce l'ha spiegato il cor-
tesissimo dr. Mortone, diri
gente dell'ufficio comunale 
delle fognature: il consorzio 
per la bonifica delle paludi 
di Napoli e Vólla — che ha 
sede in via dei Mille 16 — 
gestisce la rete di canali nel
la « depressione » di Volla, 
che assicurano U drenaggio 
delle acque che un tempo 
formavano acquitrini e pa
ludi in una vasta zona fino 
alle porte della città. Questa 
canalizzazione si estende an
che alla rete fognaria flu
viale cittadina, incutendo nel
la zona di Ponticelli, S. Gio
vanni e Barra, nonché S. 
Maria del Pianto e tutto il 
territorio a valle di Capo-
dichino e di Poggioreale. Sta 
per essere realizzato un nuo
vo emissario che separerà gli 
sbocchi, rendendo autonoma 
la rete di Napoli da quella 
di VoUa; e a Napoli c'è in 
progetto di sostituire i vec
chi canali, del tutto insuffi
cienti, con una moderna rete 
fognarla. Quindi la tassa che 
i cittadini pagano non è in
giustificata, anzi — aggiun
ge U dr. Mortone — fra qual
che tempo una imposta per 
fognatura sarà ripristinata 
per tutti i cittadini di Napo
li, così come prescrive la leg
ge 319, specie quando entre
ranno in funzione gli impian
ti di depurazione. 

lavori quando l'assemblea alla 
Merrell era già iniziata. 

In tutta questa vicenda, 
che ormai si trascina da due 
anni, la Regione ha un ruolo 
di punta: è infatti una degli 
azionisti dell'INRF e il suo in
gresso nella struttura aziona
ria della società è sempre sta
to ritenuto dai lavoratori un 
dato positivo per il ruolo po
litico che avrebbe potuto svol
gere al fine di definire l pro
grammi e promuovere scelte 
avanzate. « Dobbiamo oggi 
purtroppo constatare — ha 
detto nella relazione Silvana 
Sa vasta no. una giovane dele
gata del consiglio di fabbrica 
— che • la mancanza di un 
ruolo efficace della Regione 
ha contribuito non poco a de
terminare ritardi e incertezze 
che oggi gravano sulla fab
brica ». Infatti uno dei prin
cipali ritardi che si addebita 
alla Regione è la mancata 
costituzione del consorzio, ri
tenuto condizione indispensa
bile per ottenere il finanzia
mento Isveimer • necessario 
per la ripresa dell'attività. 

Annunciata nel febbraio del 
1976, la procedura per la co
stituzione del consorzio è av
venuta solo nel mese di aprile 
di quest'anno. In più di una 
occasione l'assessorato regio
nale alla sanità ha comunica
to che l'atto costitutivo uffi
ciale sarà pronto per il 30 
giugno. A otto giorni dalla 
scadenza sembra davvero im
probabile che questo impegno 
possa essere mantenuto, a me
no che non sia entrato a far 
parte della società un nuovo 
azionista (si parìa anche di 
un interessamento della Mon-
tedison). Sul ruolo che deve 
avere il consorzio i lavoratori 
sono stati molto chiari: «l'in
gresso di un nuovo socio de
ve essere visto non in funzio
ne del solo apporto di capita
le o come tentativo di pene
trazione nel mercato ospeda
liero, ma come contributo rea
le di idee e di esperienza per 
quanto riguarda i programmi 
di ricerca e di produzione». 

Anche il governo é chiama
to a fare la sua parte. In que
sta vertenza deve impegnar
si. sottolineano i lavoratori. 
alla realizzazione a Napoli di 
un qualificato investimento 
produttivo: hi questo senso 
non si può più rimandare 
rincontro già programmato 
al quale dovranno partecipa
re anche i rappresentanti del
la federazione nazionale 
CGIL-CISLrUIL. Su queste in
dicazioni tracciate dal consi
glio di fabbrica si è aperto \\ 
dibattito, n compagno Miche
le Tamburrino, consigliere re
gionale e della segreteria del 
PCI. ha sottolineato che è 
necessario innanzitutto salva
guardare il patrimonio di espe
rienze e produttivo della fab 
brica e che bisogna superare 
una volta per tutte i conti
nui ritardi che hanno segna
to tutta la vicenda. Tra gli 
altri hanno preso la parola 
il presidente degli ospedali 
riuniti Buondor.no. che ha 
parlato a nome deU'aaaeesore 
Pavia; De Flaviis (DC), For
micola, consigliere d'ammini
strazione dell'INRF e Delica
to, della federazione unitaria 

dei chlmicL 

Cresce di giorno in giorno 
la - mobilitazione delle • forze 
democratiche per una rapida 
e corretta - attuazione della 
legge di preavviamento al la
voro dei giovani. In ogni 
quartiere continuano a tener
si assemblee, dibattiti e riu
nioni. Un'assemblea cittadi
na dei giovani disoccupati è 
stata organizzata dalle leghe 
per domani in • piazza Mat
teotti. L'appuntamento è per 
le 18,30. « Per un movimento 
dei giovani disoccupati sem
pre più forte e più di massa., 
Per una gestione democratica 
del preavviamento ». Questi 
i temi in discussione. Nel cor
so della manifestazione le le
ghe faranno conoscere le lo
ro proposte per il lavoro al 
giovani e indicheranno alcu
ne forme di lotta per solle
citare l'intervento della Re
gione. Tra l'altro le leghe 
hanno deciso di organizzare 
da domani stesso un presi
dio davanti al palazzo della 
Regione a via Santa Lucia. 
Praticamente verrà alzata 
una tenda che sarà tolta so
lo quando la giunta regionale 
istituirà la consulta prevista 
dalla legge per l'attuazione 
del preavviamento e quando 
renderà note le linee generali 
del proprio programma di in
tervento. 

Particolarmente crìtici ver
so l'atteggiamento della giun
ta regionale sono anche tutte 
le organizzazioni politiche 
giovanili. « Nei giorni scorsi 
— scrivono in un comunica
to congiunto — abbiamo avu
to un incontro con i rappre
sentanti del consiglio e della 
giunta comunale alla fine del 
quale si chiedeva, in un co
municato, di avere un con
fronto immediato tra le for
ze politiche giovanili, i grup
pi consiliari, e la giunta re
gionale per verificare assie
me le reali possibilità per una 
rapida soluzione delle questio
ni inerenti la definizione del 
piano regionale di preavvia
mento al lavoro. Purtroppo 
— continua il comunicato — 
dobbiamo constatare, ad una 
settimana di distanza dalla 
richiesta dell'incontro, che da 
parte della giunta regionale e 
in particolare da parte del
l'assessore al lavoro, non è 
venuto nessun 'cenno per 
quanto riguarda l'incontro 
stesso ». 

Le organizzazioni rinnovano 
quindi la loro proposta. 11 co
municato è firmato FGCI, 
FGSI, movimento giovanile 
DC. FGRI. GSDI e PDUP. 
Lo stesso assessore Ievoii, pe
rò, anche al nostro giornale 
ha dichiarato che il program
ma regionale è in formazione. 
Non resta dunque che farne 
conoscere le linee generali, 
come appunto chiedono le or
ganizzazioni giovanili. Le 
stesse organizzazioni, inoltre, 
sollecitano, con un altro co
municato. la istituzione della 
consulta comunale per cui 1 
rappresentanti dell'ammini
strazione hanno già espres
so parere favorevole. 

«Tale consulta — è scrit
to nel comunicato — dovrà 
vedere le organizzazioni gio
vanili In un ruolo autonomo 
e di primo piano rispetto al
le altre componenti presenti 
nella consulta. A tale propo
sito — conclude il comuni
cato — i movimenti giova
nili hanno deciso di dare con
tinuità alle iniziative unita
rie ed intendono dar vita ad 
un più ristretto e organico 
rapporto unitario ». 

Intanto anche nella regione 
si susseguono le iniziative. 
Martedì prossimo, ad Avelli
no. infatti, il compagno Tor
torella. della direzione del 
partito, concluderà una mani
festazione regionale dei gio
vani comunisti. Il concentra
mento è previsto per le ore 
18 in piazza Kennedy, men
tre il comizio conclusivo si 
terrà nella villa comunale. 

• Due nofoletonì 

r muoiono in ©ti 

incidente stradale 

in Toscana 
Tre psrsons, fra cui due 

napoletani, Giovanni a Giu
lio Di Nardo, di 52 e 31 anni 
sono morta ieri in un pauro
so incidente lungo l'autostra
da del sole in Toscana, nel 
tratto Montevarchi Lavane. 
Erano a bordo di un auto
carro «FIAT tSO», carico di 
meloni, diretto verso sud che, 
per cause ancora imprecisa
te, ha sbandato saltando lo 
spartitraffico precipitando poi 
nel viadotto « Aoavaaorra • 
per 15-M metri. 

- La polizia, subito 
sul posto dopo la ss anelaste» 
ne di alcuni automoMHsti, 
ha astiarlo dalle lamiera i 

stata 
cento e delle altre 
seno. L'i 
pevtieatorntenes 
•uatito l'autocarro era ridot
to ad un ammasso di ratta-
mi. La terza persona non è 
stata a n c i a idem ideata. La 
polizia sta ara indagando per 

le cause eWincl-

Portici 

Scontro 
barca-peschereccio: 
••'"••;•. muore il 

barcaiolo 
Un barcaiolo ha perduto la 

vita a causa di un violento 
urto tra la sua barchetta e 
un moto peschereccio adibito 
per la pesca del pesce azzur
ro. nelle acque del porticciolo 
« Granatiello » a Portici. La 
vittima, Ciro Adda di 49 anni 
abitava ad Ercolano in vìa 
A. Consiglio, 25. 

Verso le otto di ieri matti
na Ciro Adda era come al so
lito sulla banchina del « Gra
natiello » a sistemare le sue 
barche in attesa di poterle 
affittare. Infatti, dopo pochi 
minuti, si è presentato un 
vecchietto accompagnato da 
due suoi nipotini: Vincenzo 
e Rosario Fiengo. rispettiva
mente di 15 e 12 anni, che 
hanno chiesto una barchetta 
per poche ore. Il barcaiolo. 
si è. però, rifiutato ritenendo 
pericoloso affidare la barchet
ta al vecchietto: si è quindi 
offerto di accompagnare di 
persona i due ragazzi par un 
giro al largo, mentre 11 vec
chietto è rimasto a riva. -

Appena fuori dal porticcio
lo si è avuto 11 violento urto 
tra la piccola barca ed il mo
to pescheresclo «Nuovo Mau
rizio ». di proprietà di Antonio 
CiTiberti, di 31 anni abitante 
alla riviera di Chiaia, 155b. 
Il motopeschereccio ha spero
nato la piccola imbarcazione. ' 
Sono finiti in mare oltre a 
Ciro Adda, anche i due ragaz
zi, Vincenzo e Rosario. A 
questo punto si è subito tuf
fato in mare il comandante 
del «Nuovo Maurizio». Vin
cenzo Chianese, che aiutato 
da altri pescatori, riusciva a 
sottrarre al mare i tre corpi. 
Purtroppo per il povero bar- • 
calolo. per la gravità delle fe
rite riportate, non vi era più 
niente da fare, mentre i due 
bambini, accompagnati allo 
ospedale Maresca di Torre 
del Greco, se la cavavano con 
poche medicazioni. 

Per 3 giorni 

a Napoli 

l'ambasciatore 

americano 
'L'ambasciatore degli Stati 

Uniti in Italia. Richard N. 
Gardner. sarà a Napoli doma
ni giovedì per la sua prima 
visita ufficiale alla città. L'am
basciatore, che giungerà da 
Spoleto accompagnato dalla 
consorte signora Danielle e 
dai figli Nina e Tony, pro
nuncerà nel pomeriggio un di
scorso su eia politica estera 
dell'amministrazione Carter * 
nell'auditorium del museo di 
Capodimonte. 

Valenzi chiede 
al governo 

d'intervenire 
per la Cirio 
e la Motta 

La crisi delle fabbriche ali
mentari e dolciarie della no
stra città è stata sottoposta 
all'attenzione del governo da 
parte del sindaco di Napoli, 
compagno Maurizio Valenzi. 
In un telegramma inviato al 
presidente del consiglio dei 
ministri. Andreotti. e al mi
nistro delle partecipazioni 
statali, il compagno Valenzi 
chiede che si apra un con
fronto diretto fra la giunto 
comunale e il governo sulia 
situazione della Cirio e della 
Motta, dove si prospetta una 
nuova drastica riduzione del
l'occupazione. Da mesi la 
SME finanziaria — che con
trolla le due aziende — ha 
rotto le trattative coi sinda
cati. evitando di presentare 
un piano nazionale di ristrut-
turazicne. 
> I"lavoratori alimentaristi 
sono impegnati anche per il 
rinnovo del contratto di la
voro.' Venerdì ci sarà una 
giornata di lotta nazionale 
con una manifestazione a Na
poli che vedrà in corteo i la
voratori delle fabbriche del 
centro sud. 
NECCHI — In seguito al gra
ve attentato verificatosi la 
notte fra sabato e domenica. 
quando si tentò di dare fuo
co al negozio della Necchl di 
viale Augusto, il consiglio di 
fabbrica della Necchi. occu
pata da alcune settimane 
contro la smobilitazione, ha 
emesso un comunicato di con
danna del «gesto provocato
rio e ribadisce il rifiuto di ta
li gesti che danneggiano la 
piusta causa dei lavoratori». 
CAFLISC — Un ordine del 
giorno, sottoscritto da tutti l 
partiti democratici, è stato 
approvato ieri dal consiglio 
regimale a sostegno della lot
ta dei lavoratori della ditta 
Ceflisch. Il consiglio regiona
le invita ad evitare la liqui
dazione dell'azienda. Domani 
Infatti il curatore fallimen
tare inviterà le parti (pro
prietari dei locali e lavoratori 
costituitisi in cooperativa) a 
trovare una soluzione. I la
voratori, in particolare, chie
dono di ottenere in fitto 1 lo
cali per poter riprender* su
bito l'attività. 
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